
Le misure del MiSE approvate
dal  Consiglio  dei  Ministri
per sostenere le imprese
Il Consiglio dei Ministri riunito ieri sera ha approvato il
decreto legge nel quale è stato inserito, su iniziativa del
Ministro dello Sviluppo economico Stefano Patuanelli, il primo
pacchetto di misure che hanno l’obiettivo di sostenere tutte
le imprese nelle zone rosse. Si tratta di misure frutto del
continuo confronto portato avanti dal MiSE in questi giorni
con le categorie produttive del Paese.

Il Ministro Patuanelli è già impegnato a definire, insieme con
tutto il Governo, un secondo pacchetto di misure che verrà
approvato prossimamente e che conterrà nuovi interventi per
fronteggiare  l’impatto  economico,  diretto  e  indiretto,  del
sistema imprenditoriale e delle filiere coinvolte da questa
emergenza.

Di seguito le misure approvate:

rafforzamento dell’intervento del Fondo di garanzia per
le  PMI:  potenziamo  il  fondo  portandolo  fino  a  750
milioni di euro e diamo priorità automatica di accesso
alle  imprese  site  all’interno  della  zona  rossa,
riconoscendo il massimo della garanzia concedibile (80%)
e prevedendo la gratuità degli oneri della pratica. La
misura si applicherà anche alle PMI ubicate in aree
limitrofe alla zona rossa ovvero a quelle appartenenti
ad  una  filiera  produttiva  particolarmente  colpita
dall’emergenza;
sospensione fino al 30 aprile 2020 dei pagamenti dei
premi assicurativi;
sospensione fino al 30 aprile 2020 dei pagamenti di
bollette elettriche, idriche, gas e dei rifiuti;
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sospensione fino al 30 aprile 2020 del diritto annuale e
delle  sanzioni  amministrative  dovuti  alla  Camera  di
Commercio;
proroga fino al 15 febbraio 2021 dell’entrata in vigore
delle procedure di allerta stabilite dal Codice delle
crisi d’impresa per tutte le PMI;
sospensione fino al 31 dicembre 2020 dei pagamenti dei
mutui  agevolati  concessi  da  Invitalia,  relativi
soprattutto a imprenditoria giovanile e femminile;
proroga  di  tutti  i  bandi  aperti  per  l’accesso  alle
misure  incentivanti  del  Ministero  dello  Sviluppo
Economico.

Cgia:  ecco  le  stime
dell’impatto  coronavirus
sull’economia
Se l’emergenza coronavirus dovesse diffondersi a dismisura in
tutte le regioni del Nord e durasse qualche mese, come hanno
ipotizzato molti esperti di virologia, il rischio che una
buona parte dell’economia nazionale si fermi è alquanto
probabile.

Dall’Ufficio  studi  della  CGIA  segnalano  che  in  Lombardia,
Veneto, Emilia Romagna, Piemonte e Liguria viene “generata” la
meta ̀del Pil nazionale e del gettito fiscale che finisce nelle
casse dell’erario; vi lavorano oltre 9 milioni di addetti
occupati  nelle  imprese  private  (pari  al  53  per  cento  del
totale nazionale); da questi territori partono per l’estero i
2/3 delle esportazioni italiane e si concentra il 53 per cento
circa degli investimenti fissi lordi (vedi Tab. 1).
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Rifinanziare Cigo e Cigs, ridare credito alle Pmi e la PA
paghi i suoi debiti

Oltre alle misure urgenti che interessano le attivita ̀e i
contribuenti che rientrano nei Comuni ubicati nella cosiddetta
zona rossa è altresı ̀necessario che l’Esecutivo metta a punto
una misura strutturale che interessi tutta l’economia.

“Il  danno  di  immagine  provocato  al  nostro  Paese  dal
coronavirus è alquanto pesante. Molti settori produttivi –
segnala il coordinatore dell’Ufficio studi Paolo Zabeo – sono
gia ̀allo stremo, per questo chiediamo al governo di approvare
subito un intervento di medio- lungo termine che preveda il
rifinanziamento  degli  ammortizzatori  sociali  e  l’estensione
degli  stessi  ai  settori  che  oggi  ne  sono  sprovvisti,  si
rafforzino le misure di accesso al credito delle Pmi e la
Pubblica Amministrazione paghi tutti i debiti che ha contratto
con i propri fornitori”.

Bisogna rilanciare gli investimenti pubblici
Oltre  a  questo,  la  CGIA  chiede  di  rilanciare  anche  gli
investimenti pubblici. Afferma il segretario, Renato Mason:

“Nei giorni scorsi il Commissario Europeo all’Economia, Paolo
Gentiloni, ha annunciato che Bruxelles, cosı ̀come ha gia ̀fatto



in  passato  quando  abbiamo  affrontato  altre  importanti
emergenze come il terremoto nel centro Italia e l’arrivo in
massa dei migranti nei porti del Sud, ci riconoscera ̀una dose
di flessibilita ̀ che ci consentira ̀ di non rispettare gli
impegni assunti in merito al rapporto deficit/Pil. Risorse
che, a nostro avviso, devono essere spese per la rilanciare
gli investimenti pubblici, per ammodernare questo Paese, in
altre parole per ridare fiato ad una economia che, altrimenti,
rischia di entrare in recessione”.

La crisi ci costera ̀7 miliardi di euro ?

A  quanto  potrebbero  ammontare  gli  effetti  del  coronavirus
sulla nostra economia ? Secondo l’Ufficio studi della CGIA è
molto difficile quantificare economicamente l’impatto, anche
perché molto dipendera ̀dalla durata temporale di questa fase
emergenziale. Tuttavia, si segnala che nelle settimane scorse
il  Governatore  della  Banca  d’Italia,  Ignazio  Visco,  ha
ipotizzato una “perdita” di qualche decimale di Pil. Se, ad
esempio, la ricchezza prodotta dovesse scendere di 0,4 punti
percentuali, cosı ̀come prevedono alcuni istituti di ricerca,
il danno economico ammonterebbe a circa 7 miliardi di euro.
Una cifra, comunque, puramente indicativa che, è bene
sottolinearlo, non è supportata da alcun riscontro statistico.

Nell’ultimo anno le banche hanno tagliato i prestiti di 33
miliardi e la PA deve 53 miliardi ai fornitori

Le richieste rivolte dalla CGIA al Governo appaiono piu ̀che
giustificate, visto che i dipendenti del settore del turismo e
tutto il comparto delle microimprese, inclusi i titolari di
queste ultime, non beneficiano di alcuna misura di sostegno al
reddito in caso di crisi aziendale.

La stretta creditizia, purtroppo, è proseguita anche
nell’ultimo anno. Tra il dicembre del 2019 e lo stesso mese
del 2018 (ultimi dati disponibili), gli impieghi vivi alle
imprese (prestiti bancari al netto delle sofferenze, ovvero



prestiti in bonis) sono diminuiti di ben 33 miliardi di euro
(-4,9 per cento).

Questa contrazione, che ormai dura ininterrottamente dal 2011,
sta mettendo a dura prova la tenuta finanziaria di moltissime
piccole e piccolissime attivita ̀che da sempre sono a corto di
liquidita ̀e sottocapitalizzate.

Anche a seguito della sentenza di condanna inflittaci nel mese
scorso dalla Corte di giustizia europea, la nostra Pubblica
Amministrazione deve pagare i debiti commerciali contratti con
i propri fornitori.

Secondo le stime elaborate dalla Banca d’Italia, il debito
ammonterebbe a 53 miliardi di euro, meta ̀del quale sarebbe
imputabile alla violazione dei tempi di pagamento che, secondo
la Direttiva europea 2011/7/UE, impone alle Amministrazioni
pubbliche termini di pagamento non superiori a 30 e 60 giorni
(in quest’ultimo caso solo per il settore sanitario).

Confartigianato  Cuneo:  “Il
Covid  19  sta  mettendo  in
ginocchio  il  comparto
artigiano”
L’emergenza Coronavirus sta facendo rallentare drasticamente
l’economia del nostro Paese. Le Borse sono in affanno, le
imprese iniziano a rimandare la produzione per mancanza di
materiali, saltano gli eventi, vengono annullati i viaggi e
gli  spostamenti.  Secondo  le  prime  stime,  l’impatto  del
coronavirus sul prodotto interno dell’Italia può arrivare fino
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allo 0,4 per cento per il 2020, il che equivale in termini
assoluti a 5-7 miliardi di euro di ricchezza in meno.

Proprio  non  ci  voleva  in  un  momento  ancora  di  forte
incertezza, in cui l’onda lunga degli effetti di un decennio
di crisi e gli scenari internazionali in continuo mutamento,
non garantiscono quella stabilità dei mercati necessaria ad
una vera ripresa.

Se sulle grandi aziende il vero contraccolpo della situazione
lo  si  avvertirà  tra  qualche  mese,  a  farne  le  spese
nell’immediato  sono  invece  le  migliaia  di  piccole  e
microimprese che si ritrovano improvvisamente con l’attività
in stallo e con prospettive di riavvio molto confuse.

In  particolare,  il  comparto  artigiano  che  nel  Cuneese
rappresenta  uno  dei  pilastri  dell’economia  locale,  sta
risentendo  pesantemente  sia  dello  stato  di  ansia  generato
dalle  notizie  sulla  diffusione  del  coronavirus  e  del
conseguente periodo di “sospensione” delle attività collettive
e  pubbliche,  che  di  fatto  hanno  interrotto  bruscamente  i
flussi di lavoro e di consumo, di spesa e di ricavi.

«Gli effetti di questa situazione – spiega Bruno Tardivo,
presidente  della  zona  di  Cuneo  di  Confartigianato  e
contitolare della CBT Italia, azienda leader nella produzione
di biciclette da corsa e telai in carbonio – si avvertiranno
più chiaramente tra qualche settimana, quando i componenti
tecnologici che arrivano dal continente asiatico cominceranno
a scarseggiare. Già in questi giorni abbiamo registrato un
rallentamento  nelle  consegne,  nonostante  il  materiale  in
arrivo fosse stato spedito prevalentemente via mare a gennaio.
Il panorama si preannuncia quindi assai critico e, considerato
che  la  Cina  non  lavora  su  magazzino,  ma  su  commessa,
prevediamo un contraccolpo pesante per le nostre produzioni
già nei prossimi mesi, soprattutto per quanto riguarda la
contrazione dei flussi finanziari».



Tra  le  tante  manifestazioni  cadute  sotto  la  scure  dei
provvedimenti regionali di contenimento del covid19, c’è anche
la  Fiera  della  Meccanizzazione  Agricola  di  Savigliano,
trasferita a metà aprile, una delle vetrine più prestigiose a
livello  nazionale  del  settore  della  meccanica  applicata
all’agricoltura.

«Naturalmente comprendiamo l’allarme per la salute – commenta
Ivano  Fissore,  contitolare  dell’azienda  omonima  di
Cavallermaggiore  produttrice  di  macchine  agricole  e
consigliere  di  Arproma  (Associazione  Revisori  Produttori
Macchine  Agricole)  –  tuttavia  riteniamo  che  siano  stati
sottovalutati  gli  effetti  economici  generati  da  questa
emergenza sanitaria. In questo frangente è decisamente più
difficile gestire i contatti e la promozione dei prodotti
italiani,  in  particolare  per  aziende  come  la  nostra,  che
orientano il loro mercato prevalentemente verso l’export».

La batosta di questa emergenza non sta risparmiando nessuno.
Ci sono alcune attività artigianali, in particolare quelle che
si svolgono a stretto contatto con le persone, come l’estetica
e l’acconciatura, che stanno registrando un calo superiore al
50% del fatturato. Per l’autotrasporto, settore già duramente
provato, è ancora peggio: in questo caso si registra un calo
del 70%, legato al fatto che molti autotrasportatori lavorano
con la Lombardia e quindi sono bloccati.

«L’Autotrasporto è ormai stremato. – sottolinea Aldo Caranta,
rappresentante  provinciale,  regionale  e  vicepresidente
nazionale degli Autotrasportatori di Confartigianato – Dopo la
lunga  crisi,  le  difficoltà  di  una  burocrazia  sempre  più
pesante, i problemi cronici dei collegamenti infrastrutturali,
adesso si è aggiunta anche la complessità dei trasporti da e
per le zone “rosse”: tempi che si allungano, controlli sempre
più stringenti e ulteriori complicazioni nella consegna delle
merci. Una vera “via Crucis”».

«Il nostro Paese – sottolinea Luca Crosetto, presidente di



Confartigianato Imprese Cuneo e vicepresidente di SME United –
sta  in  questi  giorni  affrontando  una  situazione  di  forte
criticità a causa della diffusione del Coronavirus. Ciò impone
a noi Parti sociali, al Governo, alle Regioni, a tutte le
autorità e agli esponenti della società civile di lavorare
insieme,  mettendo  a  fattor  comune  gli  sforzi  e  agendo  in
maniera coordinata per consentire al nostro Paese di superare
questa fase in maniera rapida ed efficace. Dopo i primi giorni
di emergenza, è ora importante valutare con equilibrio la
situazione  per  procedere  a  una  rapida  normalizzazione,
consentendo di riavviare tutte le attività ora bloccate e
mettere in condizione le imprese e i lavoratori di tutti i
territori di lavorare in modo proficuo e sicuro a beneficio
del Paese, evitando di diffondere sui mezzi di informazione
una immagine e una percezione, soprattutto nei confronti dei
partner  internazionali,  che  rischia  di  danneggiare
durevolmente  il  nostro  Made  in  Italy  e  il  turismo».

«Oltre  alle  misure  urgenti  –  conclude  Crosetto  –  che  il
Governo ha adottato, o si appresta ad adottare, di necessario
sostegno alle imprese e al reddito dei lavoratori, questo è il
momento  per  costruire  un  grande  piano  di  rilancio  degli
investimenti  nel  Paese  che  contempli  misure  forti  e
straordinarie per riportare il lavoro e la nostra economia su
un  percorso  di  crescita  stabile  e  duratura.  Un  ruolo
importante  dovrà  essere  svolto  anche  dalle  Istituzioni
europee, per creare le migliori condizioni per un rilancio
economico  dell’Italia  nell’interesse  della  stessa  Unione
europea».

 



CCIAA  Torino:  da  lunedì  2
marzo riaprono gli uffici al
pubblico
Per tutelare la salute di tutti si ricorda che la prevenzione
è lo strumento più efficace per contenere la diffusione della
malattia.

È importante dunque attenersi ai dieci comportamenti diffusi
dal Ministero della Salute e in particolare, allo sportello,
si prega di mantenere la distanza di almeno un metro dalle
persone.

Per  informazioni  e  aggiornamenti  a  livello  nazionale  è
possibile consultare:

Ministero della Salute
Istituto Superiore di Sanità

 

Per tutti gli aggiornamenti sulla situazione in Piemonte è
possibile seguire:

la pagina dedicata su Piemonte Informa
la pagina ufficiale su Facebook della Regione Piemonte
gli  account  ufficiali  su  Twitter  @piemonteinforma  e
@regionepiemonte.
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L’Agenzia  delle  Entrate  in
Piemonte  invita  a  usare  i
servizi telematici
Gli Uffici dell’Agenzia delle Entrate nella Regione Piemonte
sono regolarmente aperti per garantire il pubblico servizio.
Tuttavia, nell’ottica del massimo contenimento del contagio,
sono state adottate delle misure per limitare il flusso di
utenza presso gli uffici aperti al pubblico.

 

A tutela della salute pubblica l’Agenzia delle Entrate in
Piemonte,  confidando  nella  massima  collaborazione  dei
cittadini, suggerisce di limitare l’accesso presso gli uffici
ai casi strettamente necessari al fine di evitare soste, anche
prolungate, in luoghi chiusi ed affollati, quali le sale di
attesa e, nel contempo, invita ad utilizzare maggiormente i
servizi telematici disponibili sul sito internet .

 

Infatti,  molti  dei  servizi  erogati  agli  sportelli  sono
fruibili  in  modalità  telematica  come  la  registrazione  di
contratti di locazione, la richiesta di visure catastali, del
duplicato  della  tessera  sanitaria  e  del  codice  fiscale,  
l’assistenza  per  una  comunicazione  di  irregolarità  inviata
dall’Agenzia  delle  Entrate,  la  compilazione  della
dichiarazione  di  successione,  ecc..

 

Inoltre, è sempre attivo il servizio di assistenza fiscale
telefonica,  al  numero  verde  800.90.96.96,  con  funzionari
dell’Agenzia delle Entrate.
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Fondamentale  tutela  salute,
ma  ora  si  pensi  alla
ripartenza  della  nostra
economia
“Fondamentale tutelare la salute della popolazione, ma ora si
pensi  alla  ripartenza  della  nostra  economia”,  così  il
Presidente  di  Confindustria  Piemonte  Fabio  Ravanelli  nel
commentare  l’atteso  ritorno  alla  normalità  nella  nostra
regione dopo l’emergenza Coronavirus.

“Sono  stati  giorni  molto  complicati  che  hanno  inciso
fortemente sul tessuto economico, in tutti i comparti, dalla
produzione al turismo, dalla cultura al settore artigiano e la
conta dei danni in termini di perdite di fatturato, calo degli
ordini, sospensione o persino annullamento di eventi, business
e non, rischia di esasperare una situazione già segnata da
tassi di crescita inferiori al resto del Nord.

Ora occorre ripartire, certo con senso di responsabilità e
rispetto  delle  indicazioni  sanitarie,  ma  concentrando  gli
sforzi  per  recuperare  il  terreno  perduto  e  sostenendo  i
comparti maggiormente penalizzati.

Ringraziamo la Regione Piemonte per gli interventi annunciati
– moratoria sui mutui e stanziamento di 1 milione di euro –
mentre attendiamo di conoscere le misure di sostegno alle
imprese che il Governo sta mettendo a punto.

Il  Piemonte  non  rientra  nelle  zone  rosse,  ma  le  forti
interconnessioni con il sistema produttivo delle regioni più
coinvolte così come gli impatti subiti per il rallentamento a
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livello mondiale richiedono provvedimenti straordinari. Siamo
comunque  fiduciosi  nella  capacità  di  ripresa  del  nostro
territorio”.

Coronavirus:  Gallina  chiede
interventi  eccezionali  a
sostegno dell’economia
In  questi  giorni  la  nostra  Regione  sta  affrontando  una
situazione  di  criticità  a  causa  della  diffusione  del
Coronavirus.  È  fondamentale  che  noi  parti  sociali,  le
Istituzioni e gli esponenti della società civile lavoriamo
insieme, agendo in maniera coordinata ed efficace, affinché il
nostro territorio possa superare rapidamente questa fase.

Le  misure  tempestivamente  assunte  hanno  consentito  di
contenere il rischio sanitario. Grazie all’incessante lavoro
degli  esperti  e  del  nostro  sistema  sanitario,  siamo  a
conoscenza  dei  rischi  del  virus  e  delle  corrette  prassi
necessarie per gestire questa situazione: comportamenti che
tutti siamo tenuti a rispettare nell’interesse della società.

Tuttavia,  dopo  i  primi  giorni  di  emergenza,  si  rende
fondamentale  valutare,  con  equilibrio  e  lucidità,  la
situazione e il suo impatto. Il nostro territorio, infatti –
che già versava in una condizione di criticità dal punto di
vista economico e occupazionale – rischia ora di uscire da
un’emergenza e ritrovarsi in uno scenario di gravissima crisi.

Ora dopo ora, stiamo ricevendo allarmate segnalazioni da parte
di aziende che vedono precipitare le loro attività. Si parla
di eventi annullati, commesse perse, personale che non viene
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più ricevuto dai clienti internazionali. Il nostro settore
dell’accoglienza  ha  visto  una  caduta  dell’80%  delle
prenotazioni alberghiere, e notizie altrettanto disastrose ci
pervengono dal settore culturale e da quello dei servizi.
Rischiamo di ritrovarci in ginocchio.

Chiediamo, dunque, che nei provvedimenti che verranno assunti
dalla Regione nelle prossime ore si tenga conto – sempre nel
massimo rispetto della salvaguardia della salute pubblica –
della necessità di tutelare le attività economiche, che non
possono essere bloccate. Proprio ora che stiamo procedendo
verso una normalizzazione, dobbiamo consentire che imprese e
lavoratori possano ricominciare a operare, a beneficio del
nostro territorio e del Paese. E a tal proposito, abbiamo
bisogno di istruzioni molto specifiche per i datori di lavoro,
per  garantire  la  sicurezza  dei  lavoratori.  Non  possiamo
permetterci  di  bloccare  l’Italia  o  di  comprometterne
ulteriormente  l’immagine  internazionale,  i  danni  sarebbero
incalcolabili.

Affinché questo succeda, è fondamentale cooperare perché sui
mezzi di informazione e nella percezione pubblica non sia
veicolata  un’immagine  angosciosa  e  non  corrispondente  alla
realtà, che – anche nei confronti dei partner internazionali –
sta rischiando di danneggiare consistentemente il nostro Made
in  Italy,  la  nostra  offerta  culturale  e  tutta  la  nostra
accoglienza.

L’Unione  Industriale  è  in  contatto  con  Confindustria  per
chiedere al Governo degli interventi eccezionali a sostegno
dell’economia, per far fronte a quella che potrebbe rivelarsi
un’emergenza senza pari. Oltre al necessario sostegno alle
imprese  e  al  reddito  dei  lavoratori,  infatti,  sarà
fondamentale costruire un importante piano di rilancio degli
investimenti  nel  Paese,  che  contempli  misure  forti  per
riportare il lavoro e la nostra economia su un percorso di
crescita stabile e duratura.



Servizi  digitali:  la
modulistica  online  di  Città
metropolitana per non recarsi
agli sportelli
L’allarme coronovirus è l’occasione per ricordare agli utenti
di  consultare  online  tutte  le  modalità  per  scaricare
documentazione senza recarsi agli sportelli, utilizzando dove
possibile  la  modalità  di  trasmissione  telematica  dei
documenti.

Molta modulistica è infatti disponibile online nei canali del
sito dedicati ed e in molti casi è possibile l’inoltro via e-
mail o pec (posta elettronica certificata).

Gli  utenti  sono  invitati  a  contattare  gli  uffici
telefonicamente  o  tramite  email  per  verificare  questa
possibilità  e  valutare  insieme  l’eventuale  necessità  di
recarsi fisicamente presso gli sportelli.

La  sintesi  della  modulistica  è  consultabile
qui  https://bit.ly/39gwHlr

Si  va  dalle  autorizzazioni  ambientali  alle  concessioni
stradali  e  trasporti  eccezionali,  dalle  idoneità  per
autoscuole alle istanze per l’accesso agli atti: i documenti
disponibili online sono diverse decine e riguardano tutti i
servizi dell’Ente.
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Mascherine  per  fronteggiare
l’emergenza nazionale: contro
il Coronavirus si riparte da
Novara
La  Coccato&Mezzetti  srl  di  Galliate,  nel  Novarese,  ha
ripristinato  la  produzione  di  mascherine  monouso  sparite
recentemente  dagli  scaffali  di  farmacie,  negozi  e
supermercati, ma soprattutto da molti presidi ospedalieri del
Nord  Italia  che  in  prima  linea  si  trovano  a  fronteggiare
l’emergenza del Coronavirus.
L’azienda,  gestita  dalla  famiglia  Coccato,  ha  ripreso  la
produzione in serie di questi DPI (Dispositivi di Protezione
Individuale),  insieme  alle  tute  monouso,  in  seguito  alle
richieste ricevute da più parti e in particolare dalle aziende
sanitarie, dalle autorità istituzionali e dai vecchi clienti
che si sono ricordati che un tempo questi dispositivi venivano
realizzati anche in Italia.
“Sì  –  spiega  l’amministratore  delegato,  Fabiano
Vittorio Coccato – perché, dopo il 2005, per effetto della
massiccia importazione dall’area asiatica e l’impossibilità di
far  fronte  alla  competitività  dei  prezzi,  la  produzione
aziendale  era  stata  ridimensionata  e  finalizzata  solo  a
commesse  di  altissima  qualità  destinate  ad  aziende  che
prediligevano  manufatti  biodegradabili  con  le  medesime
caratteristiche e gli standard ad elevata resistenza a batteri
e virus.
Bisogna infatti sottolineare che le mascherine Coccato sono un
prodotto di eccellenza del territorio di Novara, parte della
linea Promovita®, frutto di anni di ricerca che hanno portato
alla messa a punto di DPI accoppiati con Mater-Bi® sviluppato
da Novamont che, oltre a rispettare tutti gli standard e le
normative richieste dal Ministero della Salute, possono esser
smaltite nel compost senza arrecare danno all’ambiente.
In questi giorni l’azienda ha implementato la linea produttiva
e sta mettendo in campo tutte le risorse al fine di ampliarla
ulteriormente per gestire una domanda che si fa sempre più
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pressante e per mettere la produzione a regime, predisponendo
nuovi spazi, programmando nuovi turni e straordinari dei suoi
dipendenti”.

Coronavirus,  dalla  Regione
una moratoria sui mutui e un
milione di euro
Una  moratoria  sui  mutui  delle  aziende  colpite  e  uno
stanziamento  di  un  milione  di  euro  per  fronteggiare  le
difficoltà dell’economia piemontese determinate dall’epidemia
di coronavirus.

Per la moratoria la Regione ha aperto il confronto con Abi e
le  associazioni  imprenditoriali.  Sono  gli  interventi
annunciati  dall’assessore  al  bilancio  stamane,  In  Prima
commissione, nel corso della discussione generale sulla legge
di stabilità.

L’assessore  ha  ricordato  che,  senza  lo  Stato,  le  Regioni
possono fare poco. Per questo è aperta la discussione con il
Governo, insieme alle altre Regioni, per un piano di sostegno
che equipari le zone gialle come il Piemonte a quelle rosse.

Gli incentivi sul bollo auto e sull’Irap, per un totale di 15
milioni,  sono  gli  altri  temi  al  centro  della  legge  di
stabilità.  L’assessore  ha  confermato,  a  partire  dal  2020,
l’esenzione per tre anni dall’imposta per chi, in possesso di
un  veicolo  euro  0,  euro  1  o  euro  2  (sono  517  mila  in
Piemonte),  lo  sostituisca  con  una  nuova  auto  euro  6  o
superiori non oltre i 100 kilowatt di potenza. Per l’assessore
è un atto concreto a sostegno del miglioramento dell’aria in
una pianura padana in cui il Piemonte, rispetto alle altre
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regioni, sconta un numero superiore di auto fino a euro 2.

Per quanto riguarda l’Irap, la legge di stabilità prevede che
l’insediamento o l’apertura di nuove aziende venga premiato
con lo sgravio Irap dello 0,92%, la quota massima su cui la
Regione  ha  potere  di  operare.  Agevolazioni  sull’Irap  sono
previste anche per chi assume nuovo personale.

Dal gruppo M5s è venuto l’invito, per quanto riguarda il bollo
auto,  a  premiare  con  uno  sconto  la  domiciliazione  del
pagamento e a unire per le esenzioni al dato della potenza
anche quello delle emissioni di CO2 della vettura acquistata.

Dai  tecnici  è  stato  risposto  che  la  legge  nazionale  non
permette di considerare altri dati, oltre alla potenza e al
livello  di  euro  dell’auto.  Per  quanto  riguarda  la
domiciliazione, l’assessore ha risposto che sarà avviata una
sperimentazione, ma senza sconti per le note difficoltà di
bilancio e per non perturbare il mercato, privilegiando un
metodo di pagamento rispetto a un altro.

Dal gruppo Pd sono state espresse perplessità sul fatto che il
risparmio di poche centinaia di euro del bollo possa essere
sufficiente per invogliare all’acquisto di una nuova auto e
sono stati chiesti chiarimenti sui settori in cui sono stati
recuperati i 15 milioni investiti per gli incentivi fiscali.

Il  capogruppo  di  Luv  ha  chiesto  un  focus  sull’elusione
dell’Irap da parte delle multinazionali, che spesso non pagano
affatto o pagano meno di imprese più piccole. È stata anche
chiesta  una  riflessione  complessiva  sulla  rimodulazione
dell’Irap regionale. Richieste cui si è associato anche il Pd.


